
Birra,  vino  e  bevande:  i
fusti  nati  a  Bergamo  alla
conquista del mondo
Ha inventato un prodotto e il modo per realizzarlo. Ed ora sta
bruciando le tappe per produrlo in tutto il mondo. L’ascesa è
quella di PolyKeg, società con sede a Grassobbio che fa parte
di  un  gruppo  con  esperienza  ventennale  nel  settore  dei
contenitori in Pet. Ha portato l’innovazione nei fusti per
spillatura,  riuscendo  a  realizzarli  in  materiale  plastico,
monouso, completamente riciclabile e compatibile con i sistemi
di riempimento e spillatura già esistenti. Cosa significa?
Un’alternativa  ai  pesanti  fusti  in  acciaio  utilizzati  per
mescere  birra,  bibite  e  vino  alla  spina,  con  vantaggi
importanti sul piano della logistica. «I fusti in acciaio –
spiega  Sergio  Sonzogni  –  sono  pesanti,  il  che  significa
difficili da movimentare ma anche che su ogni trasporto incide
fortemente la tara. Inoltre sono forniti dietro cauzione e
vanno restituiti, richiedono perciò un viaggio di ritorno,
senza contare che per essere riempiti di nuovo devono essere
trattati. Questo rende in pratica impossibile spedire lontano
ciò che si imbottiglia. I nostri fusti riducono quasi a zero
questi  svantaggi  essendo  a  perdere  e  completamente
riciclabili».

L’azienda ha messo a punto una famiglia di fusti con quattro
diverse capacità ma anche attacchi in grado di adattarsi ai
cinque sistemi più diffusi del mondo, riciclabili anch’essi. I
prodotti hanno incontrato il favore di produttori di bevande e
birra,  da  Pepsi  Italia  ai  birrifici  Paulaner,  Chimay,
Pedavena, Menabrea, solo per citarne alcuni. «Vendiamo già in
tutto il mondo – evidenzia Sonzogni – ma abbiamo l’esigenza
essere più vicini ai clienti, per questo entro l’anno contiamo
di aprire stabilimenti in Belgio, Nord America e Australia».
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Luca Ungarelli e Sergio Sonzogni

Lo sviluppo dell’azienda e le nuove prospettive sono state
possibili  grazie  all’ingresso  di  035  Investimenti,  società
costituita  di  imprenditori  bergamaschi  che  effettua
investimenti in aumento di capitale in piccole e promettenti
realtà del territorio. Motivo per cui l’esperienza è stata
raccontata nel corso di un incontro in Camera di Commercio sui
canali innovativi di finanziamento per le imprese.

«Abbiamo capito che il prodotto era valido – ricorda Sonzogni
– ma anche che occorreva fare presto per portarsi più vicino
ai clienti e per questo ci serviva un sostegno finanziario
adeguato. La banca non ha probabilmente capito la portata del
progetto, ma è comunque grazie ad essa che abbiamo conosciuto
035 Investimenti. Il fondo non ci ha chiesto gli ultimi tre
anni  di  bilancio,  ci  siamo  intesi  parlando  di  macchine  e
l’accordo si è concluso in alcuni mesi». L’ingresso in società
è  del  2013  e  ora  l’azienda  dà  lavoro  direttamente  e
indirettamente a una quarantina di persone. «035 Investimenti
–  spiega  il  responsabile  operativo  Luca  Ungarelli  –  è
costituita da imprenditori bergamaschi e investe diventando
socio  di  minoranza  su  Bergamo  e  la  Lombardia  in  settori
industriali e su realtà che siano proprietarie di tecnologia.
La crescita è l’obiettivo comune a noi e alle aziende».

All’estero PolyKeg approderà con nuovi stabilimenti in punti
strategici da cui distribuire i fusti a più clienti o con
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impianti  realizzati  direttamente  nella  sede  del  cliente
vendendo le eccedenze sul mercato dell’area. La produzione di
tutti i componenti, dalle preforme alle valvole, rimane invece
a Bergamo. «Belgio, Nord America e Australia sono le prime
mete – conclude Sonzogni -, ma nei progetti ci sono anche
Romania, Regno Unito e Sudafrica».


